
Tutti i dati sono desunti dal
Rapporto sullo sviluppo
umano dell’ONU (UNDP,
Human Development Report,
Oxford University Press, New
York-Oxford, 1999, prefaz. del
Nobel per  l’economia
Amartya Sen.



�

PROVIAMO A
GUARDARE A QUESTO
NOSTRO MONDO
GLOBALIZZATO
COME SE FOSSE UN
VILLAGGIO: ABITATO IN
TUTTO DA
                   100 PERSONE
CHE RAPPRESENTANO I
                       6 MILIARDI  E
PASSA DI  ABITANTI  DI
TUTTO IL PIANETA



�

OGGI, QUESTO NOSTRO
PICCOLO E IMMENSO
VILLAGGIO GLOBALE È
ABITATO DA:
                   50 ASIATICI
                   19 AFRICANI
                   18 EUROPEI E
                   13 AMERICANI
DEL NORD E DEL SUD



�

DEI  100 ABITANTI  DEL
VILLAGGIO
               52 SONO DONNE
E I  BIANCHI  SONO
               30 SOLTANTO



�

DI QUESTI
                 100 ABITANTI,
TRA
                   70 E 75 NON SI
CONSIDERANO
CRISTIANI ;
                   25 SI  SENTONO
TALI,  MA FORSE PIÙ DI
CULTURA CHE DI FEDE
DAVVERO;
               E 25, FORSE 28, SI
DICONO MUSSULMANI



�

OGGI, ALL’ INIZIO DEL XXI SECOLO,

                                     6 DI  QUEI 100 ABITANTI

  −−−− TUTTI  E 6 NORD AMERICANI  – POSSIEDONO

                                            IL   59% DI  QUANTO VIENE
                  PRODOTTO NEL VILLAGGIO GLOBALE.

                                   DEI  100 ABITANTI:

                                   20 INTASCANO L’  86% DEL

   PIL , DI  TUTTA LA RICCHEZZA PRODOTTA

   SUL PIANETA.

                         ED I   20 ABITANTI  PIÙ POVERI SI
   CONTENTANO FRA LORO

                         DELL’  1% DI QUANTO PRODUCE

   IL  VILLAGGIO, CERCANDO DI CAMPARE

   CON MENO DI

                                    $ 1 AL GIORNO



�

NEL VILLAGGIO
                 80 DEI  NOSTRI
ABITANTI  VIVONO IN
CASE SOTTO STANDARD,
                 70 NON HANNO
MAI POTUTO IMPARARE
A LEGGERE E SCRIVERE,
                 50 SOFFRONO DI
MALNUTRIZIONE E, DI
LORO,    30 DI FAME.

           IN             20 CASE DEL
VILLAGGIO SU 100, I  CANI  ED I  GATTI
CONSUMANO IN MEDIA PIÙ PROTEINE
DEI  BAMBINI  DELLE 20 CASE PIÙ
POVERE: PERCHÈ NELLE PRIME I
PADRONI DEI  CANI E DEI  GATTI
GODONO DI  MAGGIOR POTERE
D’ACQUISTO DEI  PADRI DEI  BIMBI
DELLE ULTIME 20 CASE



�

DI QUESTI 100 ABITANTI ,

                 20, O GIÙ DI  LÌ ,

NON HANNO ACCESSO AD

ALCUNA FONTE DI ACQUA

POTABILE E

                   1 SOLTANTO, DEI

100, VA ALL’UNIVERSITÀ,

COSÌ  COME

                   1 SOLO

POSSIEDE UN COMPUTER



Tornando ora alla
proporzione reale - la
ter ra da una par te e i suoi
più di 6 miliardi di
abitanti  dall’altra - vale
la pena di annotare:

�

CHE I
                200 INDIVIDUI  PIÙ
RICCHI DEL GLOBO, TRA
IL ’44 ED IL ’98, HANNO
RADDOPPIATO L’ENTITÀ
DEL LORO PATRIMONIO:
ESSO OGGI SUPERA I
              1.000 MILIARDI DI  $



bCHE I  3 INDIVIDUI
PIÙ RICCHI DEL
MONDO (2 SONO
AMERICANI:
BUFFET E GATES;
IL TERZO È IL SULTANO
DEL BRUNEI) METTONO
INSIEME UN
PATRIMONIO GLOBALE
SUPERIORE A QUELLO
DEI
                48 PAESI PIÙ
POVERI DEL MONDO



bCHE, A L IVELLO DI
CORPORATE POWER, DI
POTERE DELLE
IMPRESE, NON PIÙ DI
                  500 GRANDI
CORPORATIONS DI
FATTO  CONTROLLANO
OGGI IL
                     42% DELLA
RICCHEZZA MONDIALE



bCHE DELLE
MAGGIORI ENTITÀ
ECONOMICHE AL
MONDO, LA
               METÀ SONO
IMPRESE; E SOLO
               METÀ SONO
PAESI



bCHE LE

               10 IMPRESE PIÙ

GRANDI DEL MONDO

FATTURANO PIÙ TRA

DI LORO CHE I

             100 PAESI PIÙ

PICCOLI DEL MONDO



bCHE, IN REALTÀ,

SONO SOLO

              27 I  PAESI CON

UN PIL  CHE SUPERA

IL FATTURATO

CONGIUNTO DI

              SHELL E DI

              EXXON



bCHE, IN EFFETTI , SOLO LA
SHELL POSSIEDE, O HA IN
LEASING,
                  QUASI  LA METÀ,
                  60 MILIONI  DI  KMQ,
DELLA SUPERFICIE
COLTIVABILE DELLA  TERRA:
UNA SUPERFICIE MAGGIORE
DI QUELLA DISPONIBILE SE
METTIAMO INSIEME
                 146 PAESI , ESCLUSI
SOLO I  COLOSSI: RUSSIA,
CINA, STATI  UNITI , CANADA,
AUSTRALIA E INDIA



bCHE
                   10 IMPRESE,
DI  FATTO,
CONTROLLANO
TUTTI  GLI  ANELLI
DELLA
                   CATENA
ALIMENTARE SU
TUTTO IL PIANETA



bCHE, DI  ESSE,
                     4 – MONSANTO,
NOVARTIS, DUPONT,
HOECSHT –
REGOLANO IL
                   90% DELLE
ESPORTAZIONI  DI  GRANO,
MAIS, TÈ, CAFFÈ, ANANAS,
BANANE, JUTA, COTONE,
TABACCO E PRODOTTI
FORESTALI  IN TUTTO IL
MONDO



b CHE QUESTE
            4, ESERCITANDO COSÌ
L’EFFETTIVO CONTROLLO
OLIGOPOLISTCO DI  TUTTE LE
DERRATE FONDAMENTALI ,
GESTISCONO, POI , O
COMUNQUE ALTRIMENTI
CONTROLLANO
              RACCOLTA,
IMMAGAZZINAGGIO,
TRASPORTO
E TRASFORMAZIONE
DI TUTTI  QUESTI  PRODOTTI
ALIMENTARI DI  BASE



b CHE SEMPRE QUESTE
STESSE TRANSNAZIONALI
          PREPARANO DA TEMPO,
CON LUNGIMIRANZA,
          IL  (LORO) FUTURO:
INFATTI , PREDISPONGONO
LO SRADICAMENTO DI
MOLTE DELLE COLTURE
TRADIZIONALI  LÁ DOVE
POSSONO, UN PO’ IN TUTTO
IL MONDO



bCHE LO FANNO, PERÒ,
SCRUPOLOSAMENTE IN
MODO LEGALE
ACQUISTANDO DA ANNI
PRODOTTI  DA CONTADINI  ED
AGRICOLTORI DI  CUI , DATA
LA LORO DIMENSIONE,
DIVENTANO POI CLIENTI
ESCLUSIVI .
E CAPACI, PERCIÒ, DI
DETTARE TIPI  DI
                COLTIVAZIONE E DI
                SEMENTI AI  LORO
FORNITORI OBBLIGATI



b E CHE, BREVETTANO
OGGI – DOMANI ANCOR
MEGLIO E ANCOR PIÙ – I
MICRO-ORGANISMI E LE
      SEMENTI  MODIFICATE
      GENETICAMENTE  (LA
VITA STESSA, CIOÈ),
RENDENDOLE
DELIBERATAMENTE
STERILI :
 CON MODIFICHE
AL DNA, INFINITESIMALI
MA SUFFICIENTI  A NON
FARLE PIÙ RIPRODURRE



bOFFRENDO, POI , OGNI
ANNO AI  CONTADINI  DEL
MONDO IL RIACQUISTO,
DALLA CASA MADRE CHE
LI  HA BREVETTATI , DEI
SEMI NECESSARI A FAR
CRESCERE IL  MIGLIO, IL
GRANO, IL  COTONE…
MA CON UN CONTRATTO
RINNOVABILE
         SOLO DI  ANNO IN ANNO
UNA VERA SPADA DI
DAMOCLE



E, infine, tornando in chiusura di questo elenco di
meraviglie (monstrua, dicevano i romani) al nostro
villaggetto iniziale, di 100 abitanti, vi vor rei far
notare anche che:

      bDEI
                100, IL  DIVARIO DI  REDDITO MEDIO TRA
I  PRIMI
                  20 E GLI  ULTIMI  20,
ORA, ALL’ INIZIO DEL XXI  SECOLO, È DI
                  74 A 1, QUANDO ERA DI
                  30 A 1 NEGLI  ANNI  ‘60


